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ORE 18.00 
ECONOMIE URBANE
SEDE CNA 
VENEZIA/MARGHERA
VIA DELLA PILA 3/B
MARGHERA

ORE 18.00 
NUMERI CHE CONTANO
SPAZIO EVENTI TOLETTA
DORSODURO	
FON.NTA BORGO 1134 
VENEZIA

ORE 18.00 
GIOVANI
SEDE GIOVANI 
DEMOCRATICI DI VENEZIA
VIA TIPALDO 1 
MESTRE

ORE 10.00 
LAVORO
SEDE CGIL 
VENEZIA/MESTRE	
VIA CA’ MARCELLO 10 
MESTRE

ORE 18.00 
TURISMO
SPAZIO EVENTI TOLETTA
DORSODURO	
FON.NTA BORGO 1134 
VENEZIA

ORE 20.30 
CITTÀ ARCIPELAGO: 
TERRAGLIO
SEDE ASS. TERRAGLIO & 
DINTORNI
SALA S. MARIA D CARMELO
VIA TERRAGLIO 45 MESTRE

ORE 10.30 
CASA E ABITARE
THE HUB - HUMAN BITS	
CORTE LEGRENZI 
MESTRE 

ORE 20.45 
LA CITTÀ CHE 
VOGLIAMO
CENTRO POLIFUNZIONALE 
LUX/CARPENEDO
VIA MANZONI 4
MESTRE  

ORE 18.00 
SICUREZZA
GRUPPO DI LAVORO 
VIA PIAVE
VIA PIAVE 74
MESTRE 

ORE 18.00 
CITTÀ E PARTECIPAZIONE
SEDE PD MESTRE CENTRO	
VIA PESCHERIA VECCHIA 2 
(PIAZZA FERRETTO) 
MESTRE 

ORE 18.00 
SALUTE E WELFARE
THE HUB - HUMAN BITS
CORTE LEGRENZI 
MESTRE

ORE 18.00 
COMMERCIO
LIBRERIA COOP	
PIAZZA FERRETTO 66 
MESTRE
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100 IDEE 
IN TOUR



Il volume 100 IDEE PER VENEZIA non è una semplice 
raccolta di proposte, ma il manifesto di una nuova visione 
radicale: VENEZIA COME CITTÀ-ARCIPELAGO. Superando 
la vecchia dicotomia tra centro storico e terraferma, questa 
prospettiva immagina un sistema policentrico di “quartieri-
isola”, ciascuno con la propria vocazione e identità, ma 
interconnessi in una strategia unitaria.
L’ambizione di fondo è far diventare Venezia un modello 
internazionale di città sostenibile e resiliente. Le proposte 
selezionate e presentate di seguito rappresentano le tappe 
chiave di questo percorso di trasformazione verso una 
città Giovane, Verde, Attrattiva e Sicura. Ogni proposta 
è una tessera di un mosaico che mira a invertire l’esodo 
demografico, garantire sicurezza tramite la vitalità sociale 
e fare della città il luogo d’elezione per la sostenibilità e 
l’innovazione. Non un libro dei sogni, dunque, ma un piano 
d’azione per una città che smette di subire il cambiamento e 
inizia a progettarlo.



RIFINANZIAMENTO STRUTTURALE 
DELLA LEGGE SPECIALE 

I legislatori della Prima Repubblica con grande lungimiranza 
produssero una normativa che si è rivelata fondamentale nei 
decenni successivi per il governo della città.
La normativa è fondata su due capisaldi sanciti all’articolo 1:  
“La salvaguardia di Venezia e della sua Laguna sono di pre-
minente interesse nazionale”; “La Repubblica assicura la vi-
talità socio-economica” della città, la Legge Speciale per 
Venezia ha ben presto mostrato la sua inadeguatezza e la 
necessità di essere attualizzata.
Ora c’è l’urgenza di rifinanziare la legge con 150 milioni 
l’anno per un decennio, da destinare alla salvaguardia fi-
sica della città e della sua laguna. finanziamenti che vanno 
ad aggiungersi alle risorse per la manutenzione del sistema 
Mose.

DOSSIER VENEZIA

Per raggiungere gli obiettivi della legge speciale non ancora 
conseguiti dopo 50 anni è necessario riflettere sugli insuc-
cessi ed individuare un nuovo percorso legislativo, forte-
mente innovativo.
Ciò comporta  affrontare i problemi in modo unitario, attra-
verso un vero e proprio “dossier Venezia”.
Parlare del “dossier Venezia” significa affrontare i numerosi 
temi che attendono soluzioni da troppo tempo: dalla salva-
guardia fisica e ambientale della città, alla gestione dell’o-
vertourism, per non parlare dell’esodo, dell’emergenza casa 
e del futuro del porto e dell’area industriale di Marghera, 
ovvero dell’economia urbana veneziana.

VENEZIA COME ROMA CAPITALE

Il fallimento degli obiettivi della legge era già chiaro 30 anni fa. 
La Legge Speciale per Venezia ha ben presto  mostrato la sua 
inadeguatezza e la necessità di essere attualizzata.
Il mancato raggiungimento degli obiettivi per cui era nata, 
emerse già nel 1992, nella conclusione dei lavori della com-
missione conoscitiva sui problemi di Venezia promossa in Par-
lamento.
Trent’anni dopo alle stesse conclusioni giunse l’analo-
ga commissione d’indagine promossa a Montecitorio nella 
scorsa legislatura (2018/2022).
Roma, già dal 2001, gode di una “protezione” di rango costi-
tuzionale (Titolo V, art. 114). Fino ad allora le “specialità” di 
Roma e Venezia avevano viaggiato parallelamente, entram-
be come “problemi di preminente interesse nazionale”.
Nell’estate 2025 il governo ha approvato un disegno di leg-
ge costituzionale assegnando a Roma poteri speciali, ovvero 
conferendole autonomia legislativa e risorse in 11 materie 
(Trasporto pubblico, Polizia locale, Urbanistica, Edilizia re-
sidenziale pubblica, Commercio, Beni culturali e ambientali, 
Promozione e organizzazione di attività culturali, Turismo, 
Artigianato, Politiche sociali e Organizzazione amministra-
tiva). Ora la legge è all’esame del Parlamento. Per ripensare 
alla specialità di Venezia bisogna prendere spunto da quan-
to il Parlamento sta facendo per Roma, prevedendo quindi 
un livello di autonomia adeguato e le risorse necessarie per 
attuarlo 54



ESTENDERE IL PARCO 
DI SAN GIULIANO

Estendere il parco di San Giuliano in una superficie di 700 
ettari come previsto dal progetto originario di Antonio Di 
Mambro, includendo le aree lagunari antistanti, che rappre-
sentano una zona di pregio con un’elevata valenza natura-
listica e ricreativa (navigazione a remi e vela) da gestire con 
interventi mirati di vivificazione

CONTRASTO AL MOTO ONDOSO

Sviluppare un piano d’azione contro il moto ondoso, partendo 
dal progetto elaborato dal Gruppo Insieme che raccoglie oltre 
40 associazioni di voga, vela e barche a motore attive in lagu-
na. Non è però più rinviabile l’adozione di misure già definite 
come il controllo dei flussi di navigazione, la limitazione del 
numero di imbarcazioni in alcune aree e l’implementazione  
dei limiti di velocità. 76

CONCORSO INTERNAZIONALE 
PER IL DOPO-MOSE

In futuro il Mose potrà non essere sufficiente a salvaguarda-
re la città dagli eventi estremi. La frequenza e l’intensità di 
questi fenomeni è destinata ad aumentare. 
Inoltre le proiezioni dell’ultimo rapporto IPCC sull’aumento 
del gas serra e del livello del mare impongono lo studio di 
misure adeguate per salvaguardare Venezia e il suo territorio.
Chiamare a raccolta gli scienziati da tutto il mondo, attraver-
so un concorso internazionale, volto a sperimentare politiche 
di adattamento di difesa di Venezia e della sua laguna. 
Nel breve periodo è urgente attuare interventi per risolvere 
le vulnerabilità persistenti nelle zone della città che si alla-
gano anche con la marea al di sotto i 110 cm, quando il Mose 
non viene azionato.
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RESIDENZA PUBBLICA 
VS SOCIAL HOUSING

Non solo ERP. Costruire sinergie tra soggetti pubblici, privati 
e del privato sociale per articolare forme diverse di abitare e 
di abitare collaborativo in ragione delle diverse categorie di 
soggetti che vivono in città e dei potenziali nuovi abitanti. 
Residenti, studenti, lavoratori temporanei, persone in tran-
sito sono categorie che esprimono domande abitative di-
verse e non tutte trovano risposta nell’ERP. Il social housing 
(ERS) è una risposta ad una fascia crescente di ceto medio e 
a categorie che non vivono stabilmente in città e che cerca-
no soluzioni abitative a prezzi accessibili.

OSSERVATORIO E AGENZIA SOCIALE
PER LA CASA

Sono le strutture necessarie alla costruzione di politiche 
abitative capaci di affrontare in maniera concreta il pro-
blema casa. L’Osservatorio casa è una struttura attraverso 
la quale raccogliere, analizzare e monitorare la domanda 
abitativa. L’Agenzia sociale per la Casa lavora in paralle-
lo all’Osservatorio e si configura come una cabina di regia 
locale per coordinare i diversi soggetti istituzionali, gli enti 
gestori del patrimonio pubblico, i soggetti del terzo settore, 
le associazioni dei proprietari e le organizzazioni sindacali di 
settore, al fine di far incontrare domanda e offerta abitativa. 

PATRIMONIO PUBBLICO

Il patrimonio residenziale pubblico in città è di circa 5000 
alloggi, di cui la metà è di proprietà del Comune e l’altra 
metà di ATER. Circa 2500 unità di tale patrimonio risulta-
no sfitte. All’interno di un progetto più ampio e generale di 
scala urbanistica, vanno collocati gli interventi sul patrimo-
nio pubblico residenziale e potenzialmente trasformabile in 
residenziale. Gli interventi sono volti alla soluzione del fab-
bisogno abitativo e, più in generale, del sistema e della qua-
lità complessiva dell’abitare, partendo dalla riqualificazione 
e dal riuso del patrimonio pubblico esistente e dal recupero 
di quello abbandonato e non utilizzato. 
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VENEZIA–TERRAFERMA
SEMPRE COLLEGATE: 
“UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO”

Venezia e la Terraferma sono poco collegate nelle ore not-
turne, rendendo difficile vivere, lavorare e muoversi senza 
auto. Per superare questa barriera proponiamo di garantire 
un collegamento notturno continuo ogni 15 minuti, inte-
grando gomma, ferro e acqua, per tutta la notte. L’inter-
vento richiede uno stanziamento di 10 milioni di euro l’anno 
e garantirebbe mobilità sicura e accessibile a oltre 100.000 
utenti, in particolare lavoratori, studenti e giovani, renden-
do la città più abitabile e attrattiva.

CULTURA SENZA BARRIERE

La separazione tra linguaggi culturali dall’alto e dal basso 
limita partecipazione e innovazione. Per questo proponia-
mo uno stanziamento di 1,5 milioni di euro annui per un 
programma di co-programmazione culturale basato su call 
pubbliche e tavoli territoriali, capace di coinvolgere almeno 
100 realtà cittadine e 30.000 partecipanti l’anno.
Il programma prevede anche l’apertura di almeno un luogo fi-
sico pubblico, riattivando spazi oggi chiusi — come la ex Gal-
leria del Contemporaneo — per creare spazi liberi di aggre-
gazione e sperimentazione dedicati alle comunità giovanili.
La cultura cresce dove la città può entrarci, farla, trasformarla.

CULTURA DAL BASSO 
E CULTURA ISTITUZIONALE
 
In città si contano oltre 50 istituzioni culturali, ma questa 
presenza massiccia non si traduce nella creazione di un si-
stema di produzione del valore e del lavoro di qualità. Forte 
frammentazione tra le varie istituzioni, distanza dai cittadi-
ni, sbilanciamento sull’esibizione rispetto alla produzione, 
conflitti tra cultura alta e bassa e assenza di una strategia 
politica chiara rappresentano i principali elementi di crisi.
In tal senso, c’è da ripensare il ruolo delle grandi istituzioni, 
ridare centralità alla visione politica mediante la creazione 
di un assessorato dedicato e aprire nuovi spazi di manovra 
per le iniziative di base.

BIBLIOTECHE APERTE = CITTÀ ABITATA

Bisogna implementare ulteriormente le azioni per la fruizio-
ne delle biblioteche cittadine. Per renderle accessibili, vive, 
quotidiane. proponiamo uno stanziamento di 2 milioni di 
euro l’anno per estendere l’apertura di 12 biblioteche fino 
alle 22.00 per almeno 5 giorni a settimana, garantendo per-
sonale e servizi adeguati. L’intervento coinvolgerebbe circa 
35.000 utenti, in particolare studenti, giovani lavoratori e 
nuovi residenti.
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GIOVANI, CULTURA 
E PARTECIPAZIONE

Il disagio giovanile cresce dove mancano spazi di espressio-
ne e partecipazione. Cultura e impegno civico sono leve per 
competenze, inclusione e prevenzione. La proposta stan-
zia 12 milioni di euro in 4 anni per finanziare 100 laboratori 
artistici e digitali, 100 progetti di cittadinanza attiva e 50 
percorsi di formazione civica. Sono previste borse per 1.000 
giovani tra 14 e 25 anni, l’apertura di 10 hub creativi e il coin-
volgimento di 100 associazioni, con ricadute educative e oc-
cupazionali misurabili nel medio periodo.

SPAZI SICURI E VIVIBILI 
INTORNO ALLE SCUOLE

La qualità dello spazio urbano incide su salute, socialità e 
sicurezza. Ripensare le aree scolastiche migliora la vita quo-
tidiana di minori e famiglie. La proposta prevede 16 milioni 
di euro in 4 anni per pedonalizzare attraverso interventi leg-
geri e tattici 25 zone scolastiche della terraferma, realizzare 
25 aree gioco attrezzate, piantare 500 alberi e installare ar-
redi urbani. Sono previsti 40 nuovi presidi di prossimità, 20 
educatori di strada e il coinvolgimento di 3.000 studenti e 
genitori in attività all’aperto, rafforzando sicurezza urbana e 
relazioni di comunità.

SERVIZI DI CURA PER SOSTENERE 
LE FAMIGLIE

Le famiglie faticano a conciliare lavoro e cura, con effetti su 
occupazione, natalità, benessere e residenza. Investire nei 
servizi di cura riduce le disuguaglianze e rafforza la coesione. 
La proposta prevede 2 milioni di euro annui di investimenti 
per creare 150 nuovi posti nido, ampliare l’orario in 30-40 
strutture e assumere nuovo personale educativo. Inoltre, 
ulteriori 2 milioni finanzieranno 250 assistenze domiciliari 
per anziani, 3 centri diurni e l’inserimento di 25-30 nuovi 
operatori sociosanitari. Queste azioni produrranno benefici 
per circa 1.500 famiglie.
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PRESIDI DI QUARTIERE 
E CONTROLLO DIFFUSO

La sicurezza si costruisce con una presenza visibile e coordi-
nata sul territorio. Rafforzare i presidi aumenta prevenzione 
e fiducia dei cittadini. La proposta prevede 4 milioni di euro 
in 4 anni per attivare pattuglie di quartiere integrate tra po-
lizia locale e forze dell’ordine, con turni aggiuntivi e coordi-
namento operativo. Sono previsti 60 presidi in aree sensibili, 
80 operatori coinvolti, 10.000 ore annue di pattugliamento 
e il supporto di volontari formati, con benefici diretti per 
circa 180.000 abitanti più esposti a fenomeni di criminalità 
e insicurezza.

AGENZIA DI COMUNICAZIONE SOCIALE

Una comunicazione selvaggia, attraverso i social e i mass 
media, fa percepire le persone in situazioni di disagio o di 
emarginazione come un pericolo, legittimando sentimenti 
di paura e di intolleranza nei confronti dei soggetti più de-
boli. Una informazione corretta può contribuire a produrre, 
attraverso l’azione dei servizi, delle istituzioni, della stessa 
comunità, degli operatori dell’informazione e delle persone 
direttamente coinvolte, un superamento di tali problemi o 
comunque un aumento della capacità di affrontarli sia della 
rete istituzionale e sociale sia, appunto, dei soggetti stessi 
più coinvolti. La proposta prevede la realizzazione all’inter-
no della Direzione Coesione Sociale del Comune di Venezia, 
di una Agenzia di Comunicazione specializzata nella comu-
nicazione sociale (costo euro 80.000 annuali) 

CITTÀ PIÙ VISSUTA E ILLUMINATA, 
CITTÀ PIÙ SICURA

La sicurezza urbana nasce dall’unione tra spazi ben illumi-
nati e quartieri vivi. Proponiamo un piano integrato da 7 mi-
lioni di euro in 4 anni per trasformare la città. Con un inve-
stimento di 4 milioni, è possibile riqualificare l’illuminazione 
di 120 strade e 40 piazze, installando 2.400 LED con sen-
sori intelligenti e priorità a 30 aree critiche. Parallelamen-
te, stanziando 3 milioni per il “presidio sociale” è possibile 
finanziare 100 eventi serali diffusi e offrire 250 incentivi da 
4.000 euro agli esercizi commerciali che prolungheranno gli 
orari di apertura delle loro attività. Un intervento che unisce 
tecnologia e socialità per contrastare il degrado, coinvol-
gendo oltre 150.000 cittadini tra residenti e presenze attive.



1716

I BISOGNI DI SALUTE DEI GIOVANI 
E LA RISPOSTA AL DISAGIO CRESCENTE

La proposta prevede un sistema integrato tra ULSS e Co-
mune per intercettare precocemente il disagio e garantire 
una presa in carico continuativa, potenziando la Rete ad 
Alta Intensità Educativa. Si punta a moltiplicare gli spazi di 
aggregazione giovanile, favorendo il coinvolgimento attivo 
e l’inclusione delle seconde generazioni. Il piano include in-
terventi mirati su stili di vita sani, educazione all’affettività 
e contrasto alla violenza di genere, affrontando parallela-
mente le sfide digitali per promuovere un uso consapevole 
dei social media e della rete.

LE POLITICHE PER I CITTADINI ANZIANI

Si propone una strategia integrata per la terza età, mirata 
a promuovere la longevità sana e l’invecchiamento attivo. 
Priorità fondamentale è garantire alla persona la possibi-
lità di rimanere nel proprio ambiente di vita il più a lungo 
possibile, affiancando al supporto domiciliare lo sviluppo di 
progetti innovativi di co-housing. Il piano assicura altresì il 
diritto effettivo all’accoglienza in strutture residenziali e se-
miresidenziali, creando un continuum assistenziale capace 
di rispondere alle diverse esigenze di autonomia e cura.

LA SANITÀ DI PROSSIMITÀ: 
MEDICINA DI FAMIGLIA 
E CASA DELLA COMUNITÀ

Per garantire una sanità realmente vicina alle persone, si 
propone un piano integrato che riparta dal potenziamen-
to della medicina di famiglia, prima e insostituibile risposta 
ai bisogni di salute. È fondamentale dotare i medici degli 
strumenti necessari per andare oltre la cura, attuando stra-
tegie concrete di prevenzione e promozione del benessere. Il 
fulcro di questa visione è la valorizzazione della Casa della 
Comunità: non semplice presidio sanitario, ma spazio vivo 
dove il territorio esprime le proprie necessità. Solo così di-
venta possibile unire cura, prevenzione e ascolto in un unico 
sistema efficiente.
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UN’AGENZIA PER LO SVILUPPO 
DELL’ECONOMIA DI PROSSIMITÀ 
E DELL’ARTIGIANATO

Si prevede la creazione di un’Agenzia locale a governance 
mista per coordinare il rilancio economico dei quartieri e su-
perare la monocultura turistica. L’Agenzia agirà per favorire 
l’attivazione di immobili sfitti e destinarli a nuove attività 
produttive e sociali. Tra le funzioni chiave, istituirà un team 
di “tutor della burocrazia” per supportare imprese e citta-
dini nelle pratiche amministrative e offrirà orientamento per 
l’accesso ai finanziamenti pubblici e a opportunità formati-
ve e di trasmessione dei saperi artigiani. Promuoverà inol-
tre hub collaborativi come coworking e fablab, favorendo 
l’incontro tra domanda e offerta di spazi per rigenerare il 
tessuto urbano.

PORTO MARGHERA 
HUB DELL’INNOVAZIONE 
E DELLA TRANSIZIONE SOSTENIBILE

La proposta mira a convertire Porto Marghera in un hub in-
tersettoriale dinamico, superando la visione di area indu-
striale in crisi. Sfruttando la Zona Logistica Semplificata e 
i nuovi investimenti infrastrutturali, l’area diventerà il ful-
cro della transizione verde e dell’economia circolare, ospi-
tando filiere dell’idrogeno dell’intelligenza artificiale, delle 
energie rinnovabili, del riciclo e della produzione culturale. 
Il progetto integra funzioni logistiche, industriali e terzia-
rie con interventi di rinaturalizzazione nelle aree marginali. 
Questo rilancio offre un’alternativa concreta all’economia 
turistica, attrando occupazione qualificata e riconnettendo 
l’area produttiva al tessuto metropolitano.

UNA POLITICA PER IL RILANCIO 
DEL COMMERCIO DI PROSSIMITÀ

Per contrastare l’impoverimento del tessuto economico e 
la desertificazione commerciale in terraferma, la propo-
sta punta ad azioni integrate per rigenerare i sistemi locali. 
Si prevede un fondo da 1,3 milioni di euro per finanziare al 
100% (fino ad un max di 40.000 euro) progetti innovativi e 
ad impatto sociale di imprese e terzo settore. Parallelamen-
te, per riattivare i locali sfitti, si propone la costituzione di 
un fondo di garanzia a beneficio dei proprietari che affittano 
a canone concordato contro morosità e danni, incentivando 
la rimessa sul mercato degli spazi oggi chiusi. Inoltre si pre-
vede l’introduzione di regole più severe per l’avvio di strut-
ture commerciali medi e grandi, che penalizzano il piccolo 
commercio di prossimità.
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TRANSIZIONE VERDE 
DI PORTO MARGHERA

Sostenere la transizione verde di Porto Marghera attraverso 
bonifiche ambientali, sviluppo del polo portuale-industriale 
come hub delle energie rinnovabili (H2, impianti fotovoltai-
ci, promozione di CER) e attrazione di nuove attività indu-
striali e di servizio a maggior valore aggiunto. Al greening di 
Porto Marghera può anche contribuire l’utilizzazione di spa-
zi vuoti e margini stradali per realizzare oasi, corridoi verdi e 
barriere verdi attraverso la piantumazione di alberature. Un 
problema fondamentale resta la frammentazione ammini-
strativa, che impatta sulla qualità dei processi decisionali, 
anche rispetto a Porto Marghera. Per questo va istituita una 
cabina di regia sul modello dei no-statutory bodies (orga-
nizzazioni con poteri non vincolanti). 

INTEGRARE LA SOSTENIBILITÀ 
NELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE

Va incentivata e sostenuta la creazione di comunità ener-
getiche locali in edifici pubblici e quartieri residenziali, con 
impianti fotovoltaici sui tetti di scuole, ospedali, uffici e 
condomini, favorendo l’autoproduzione e l’autoconsumo 
collettivo di energia rinnovabile. In tale direzione, va ripre-
so e rilanciato il Patto dei sindaci per il Clima e l’Energia 
in modo da diffondere sensibilità ed ottimizzare risorse ed 
esperienze. Serve inoltre una profonda revisione della pia-
nificazione urbanistica che consenta di legare qualità urba-
na (decoro, ‘piacevolezza’ degli spazi pubblici e del centro 
urbano, benessere dei cittadini), riqualificazione del patri-
monio residenziale (soprattutto pubblico) e pianificazione 
energetica, nell’ottica di assumere come obiettivo ‘consumo 
di suolo zero’. 

CRISI CLIMATICA E RIFUGI CLIMATICI. 
UNA PIATTAFORMA DIGITALE 
E UN’APP DEDICATA

La crisi climatica colpisce soprattutto i ceti più poveri e mar-
ginali. Il potenziamento di una rete di ‘rifugi climatici’ è una 
misura di adattamento necessaria. Ciò è possibile mettendo 
‘in rete’ aree verdi e edifici pubblici-privati già adatti allo 
scopo, anche con campagne di comunicazione mirate e con 
la predisposizione di sistemi di warning via social media. 
Una piattaforma digitale e un’app dedicata sono strumenti 
necessari per informare in tempo reale i cittadini più fragi-
li sulla disponibilità di rifugi climatici, ma che potrebbero 
anche implementare servizi per l’utenza debole e anziana. 
Essenziale lo sviluppo di ‘portinerie di quartiere’ e sistemi 
di trasporto per le persone anziane e con disabilità, gratui-
ti, facilmente prenotabili ed elettrici. Fondamentale il ruolo 
del volontariato e delle municipalità.
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ABITARE IL WATERFRONT

Il waterfront della gronda lagunare veneziana, tra porto e 
aeroporto, è oggi fulcro di grandi interventi monofunziona-
li (Via Torino, Pili, Bosco dello Sport, futura fermata del-
la TAV). Per evitare che restino strutture “estrattive” senza 
contribuire alla qualità urbana è cruciale integrarvi residen-
ze accessibili. Rigenerando aree già bonificate a Porto Mar-
ghera, Via Torino e Campalto, si può insediare in un arco 
temporale di 10 anni un numero significativo di abitazioni 
senza consumo di suolo, trasformando questo confine in-
frastrutturale in una vera nuova centralità metropolitana 
capace di generare valore sociale e vita urbana.

USI TEMPORANEI 
PER IMPATTI PERMANENTI

Avviare un programma di riuso temporaneo del patrimonio 
pubblico inutilizzato attraverso 6 casi pilota, uno per cia-
scuna Municipalità del Comune di Venezia, recuperando 
come spazi ibridi socioculturali almeno 5.000 m² di edifici 
dismessi o aree sottoutilizzate. Ogni spazio sarà co-proget-
tato con associazioni, imprese culturali, artigiani e cittadi-
ni, ospitando laboratori, coworking, produzioni culturali e 
servizi di prossimità. I progetti, attivati per almeno 3 anni 
mirano a generare impatto sociale e rigenerazione urbana 
ed economica, sostenendo micro-imprese, occupazione lo-
cale e nuove economie di quartiere, senza precludere futuri 
usi permanenti.

INFRASTRUTTURE VERDI 
PER UNA CITTÀ PERMEABILE

Avviare un programma strutturato di rain garden e solu-
zioni nature-based in tutte le Municipalità del Comune di 
Venezia, intervenendo su campi, piazze, cortili scolastici e 
spazi pubblici oggi impermeabilizzati. Il progetto prevede la 
realizzazione, nell’arco di 5 anni, di 30 interventi per una 
superficie complessiva di circa 10.000 m², finalizzati ad au-
mentare la permeabilità del suolo, migliorare la gestione 
delle acque meteoriche, ridurre gli allagamenti ricorrenti e 
contribuire all’adattamento climatico, mitigando le isole di 
calore urbane fino a 3–5 °C, con benefici ambientali e sociali 
diffusi.

NUOVI SPAZI PUBBLICI DI PROSSIMITÀ

Avviare un programma di pedonalizzazione e riassetto degli 
spazi attorno a scuole e impianti sportivi, ispirato al mo-
dello dell’urbanistica tattica e delle superillas di Barcellona, 
per ridurre il traffico automobilistico, migliorare la qualità 
dell’aria e promuovere l’uso sociale dello spazio pubblico. 
In 15 ambiti pilota verranno realizzate piazze verdi e zone 
ombratili con arredi mobili, aree gioco, sedute, favorendo 
mobilità lenta, attività all’aperto e incontro tra generazioni. 
Ogni ambito ospiterà almeno 10 attività comunitarie l’anno 
promosse dalle relative Municipalità.
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GOVERNO METROPOLITANO 
DEI FLUSSI TURISTICI

Considerati i limiti dell’attuale gestione dei flussi turistici, 
ancora concentrata su interventi parziali e sul solo accesso 
al centro storico, si propone l’adozione di un modello me-
tropolitano e multi-scalare di governo del turismo nell’a-
rea Venezia-Mestre. Si prevede l’adozione immediata di un 
piano strategico unitario Venezia-Mestre per la gestione dei 
flussi turistici, fondato sulla revisione e apertura in open 
data della Smart Control Room, sull’istituzione di un tavolo 
metropolitano permanente sul turismo, con il rafforzamento 
della DMO “Venezia”, e sull’introduzione di soglie critiche 
di afflusso verso il centro storico e taluni punti critici della 
terraferma, a rafforzamento delle politiche di regolazione 
dei flussi e del sistema del ticket d’accesso che va comple-
tamente ripensato.

TURISMO CHE RESTITUISCE ALLA CITTÀ

Il turismo non può continuare a consumare Venezia senza 
restituire valore a chi la vive: l’aumento degli affitti, la per-
dita di residenti e la crescente pressione sui servizi mostrano 
con chiarezza i limiti del modello attuale. Per questo si pro-
pone che le risorse generate dal turismo tornino alla città e 
siano vincolate a politiche per la casa, il trasporto pubblico 
e i servizi di prossimità.
Si propone di destinare già nel 2027 almeno 17 milioni di euro 
delle entrate turistiche a queste politiche e di rafforzare la 
regolazione degli affitti brevi per contrastare speculazione e 
gentrificazione. A regime, si propone inoltre che 3-4 milioni 
di euro annui siano investiti in progetti di riqualificazione 
delle aree maggiormente esposte alla pressione turistica e 
in azioni annuali di prossimità, definite con metodo parte-
cipato, a beneficio diretto di residenti, studenti e famiglie di 
Venezia e Mestre.

DIVERSIFICAZIONE ECONOMICA LOCALE 
E INNOVAZIONE SOSTENIBILE

A fronte della forte dipendenza dal turismo di massa e della 
contrazione delle attività economiche non turistiche, si pro-
pone l’attivazione pacchetto integrato di interventi trien-
nale (2027-2029) con uno stanziamento complessivo uni-
camente finalizzato al rafforzamento dell’economia locale e 
dell’occupazione stabile che includa incentivi e agevolazioni 
per la creazione di reti d’impresa finalizzate a progetti di in-
vestimento nel turismo sostenibile, per il supporto e l’ac-
celerazione di almeno 10 imprese per lo sviluppo di offerte 
turistiche innovative, ad alto valore aggiunto e destagio-
nalizzate, e la creazione di un marchio di qualità territoria-
le per imprese con impatto economico, sociale e culturale 
positivo.
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PATTO PER L’ABITARE GIOVANE: 
CONTRIBUTI E RESIDENZIALITÀ

Per contrastare l’esodo degli under 35 e attrarre nuovi resi-
denti qualificati, si propone l’istituzione di un fondo dedica-
to al sostegno all’affitto per giovani coppie e singoli profes-
sionisti. La misura prevede l’erogazione di un contributo fino 
a 3.000 euro annui per 5 anni a favore di 2.000 nuovi nuclei 
residenti (o di rientro) nel comune. Tale bonus è vincolato 
alla stipula di contratti a canone concordato (3+2) e richie-
de lo spostamento della residenza anagrafica. L’obiettivo è 
ripopolare la città attiva, trasformando gli studenti univer-
sitari fuori sede in cittadini stabili, calmierando indiretta-
mente il mercato delle locazioni turistiche.

HUB DELL’INNOVAZIONE CREATIVA: 
SPAZI PER L’IMPRENDITORIA UNDER 35

La proposta mira a convertire il patrimonio immobiliare pub-
blico inutilizzato o sottoutilizzato (ex edifici militari, spazi di-
smessi a Marghera, immobili comunali vuoti) in “Officine della 
Creatività”. Si prevede l’assegnazione di 20 nuovi spazi annuali 
tramite bando a start-up giovanili, collettivi artistici e imprese 
digitali, con un canone di affitto simbolico o azzerato per il 
primo quinquennio. Questi hub fungeranno da incubatori, of-
frendo non solo mura ma servizi condivisi e tutoraggio mana-
geriale. L’intervento intende trattenere il capitale umano for-
mato dagli atenei veneziani, offrendo alternative concrete alla 
monocultura dei servizi turistici a basso valore aggiunto.

FISCALITÀ DI VANTAGGIO 
PER LA “CITTÀ CAMPUS”

Per consolidare Venezia come città universitaria internazio-
nale e polo di ricerca, si propone l’introduzione di una “No-
Tax Area” locale specifica per le imprese guidate da under 35 
che operano nei settori della cultura, della green economy e 
della digitalizzazione del patrimonio. La misura include l’e-
senzione totale dalle imposte comunali per i primi tre anni 
di attività e l’accesso agevolato al credito tramite un fondo 
di garanzia rotativo di 5 milioni di euro stanziato dalla Città 
Metropolitana. Beneficiari diretti saranno circa 300 nuove 
partite IVA/microimprese l’anno, stimolando un ecosistema 
economico diversificato e resiliente.


